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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale
Presidente della II Commissione (Affari generali e Personale)

Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E 

Ill.mo Assessore regionale

all’Industria 

Turistica e Culturale

Dott.ssa Loredana CAPONE
                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Inserimento della provincia jonica di Taranto nella Via Francigena del Sud.
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,  

premesso che:
-con Deliberazioni della Giunta Regionale 15 giugno 2011, n. 1333 e 7 agosto 2012, n. 1675 la Regione Puglia ha aderito all'Associazione Europea delle Vie Francigene;
-con Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2013, n. 1174 è stato approvato il tracciato del percorso pugliese delle "Vie Francigene".

- L'Itinerario Culturale della Via Francigena ha ricevuto il riconoscimento di "Itinerario Culturale del Consiglio D'Europa" sin dal 1994.

-Con deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2017, n. 190 si è provveduto ad approvare il Protocollo d'intesa tra Regione Puglia e Associazione Europea delle Vie Francigene sull'estensione alla via Francigena nel Sud della certificazione di "Itinerario Culturale del Consiglio d'Europa".

-Con Deliberazioni della Giunta Regionale 15 giugno 2011, n. 1333 e 7 agosto 2012, n. 1675 la Regione Puglia ha aderito all'Associazione Europea delle Vie Francigene.

-Con Deliberazione della Giunta Regionale 1 luglio 2013, n. 1174 è stato approvato il tracciato del percorso pugliese delle "Vie Francigene".

L'Itinerario Culturale della Via Francigena ha ricevuto il riconoscimento di "Itinerario Culturale del Consiglio D'Europa" sin dal 1994.

-Con deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2017, n. 190 si è provveduto ad approvare il Protocollo d'intesa tra Regione Puglia e Associazione Europea delle Vie Francigene sull'estensione alla via Francigena nel Sud della certificazione di "Itinerario Culturale del Consiglio d'Europa".

considerato che

-Il Comitato Europeo di Coordinamento Interregionale per la Via Francigena ha lo scopo di facilitare azioni coordinate ed efficaci per lo sviluppo del percorso in ogni territorio attraverso un approccio comune a livello europeo e scambio di buone pratiche con la realizzazione dei seguenti obiettivi: valorizzare il patrimonio materiale, immateriale e naturale a forte valenza culturale situato lungo il percorso della Via Francigena e incoraggiare lo sviluppo delle industrie culturali e creative, al fine di favorire una migliore comprensione dell'identità della Via Francigena; sviluppare il potenziale turistico della Via Francigena attraverso un approccio sostenibile; mettere in evidenza il valore sociale e umano della Via Francigena; far elaborare e approvare un "Master Plan europeo della Via Francigena" da Canterbury a Roma e da Roma alla Puglia.
ln accordo con le Regioni Lazio, Campania, Molise, Basilicata e la Puglia, I'AEVF ha presentato il Dossier, delineante le tracce del percorso di estensione della certificazione di "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa" alla Via Francigena nel Sud - approvato dall'Assemblea Generale AEVF in data 19 marzo 2015 — al Governing Board dell'Accordo Parziale Allargato sugli Itinerari culturali del Consiglio d'Europa presso l'Istituto Europeo degli Itinerari Culturali di Lussemburgo.

Questa estensione al Mediterraneo è supportata dal lavoro scientifico condotto dalla Società Geografica Italiana.

-Con nota del 7 giungo 2016 il Presidente dell'AEVF ha comunicato che:

 È stata confermata per il triennio 2016/2019 la certificazione di "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa" alla Via Francigena (Canterbury/Roma); e per il medesimo triennio è stata confermata l'abilitazione a réseau porteur della Via Francigena alla Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF).

-E' stato espresso parere favorevole alla richiesta (formulata dall'AssembIea Generale AEVF i119 marzo 2015) di estensione della certificazione di "Itinerario culturale del Consiglio d'Europa" alla "Via Francigena nel sud", subordinandolo all'accordo con le amministrazioni regionali geograficamente interessate.
-Il Comitato Europeo di Coordinamento Tecnico Interregionale (C.E.C.T.I.) ha approvato il "Vademecum degli Standard Europei del Percorso della Via Francigena" e l'Abaco della segnaletica del tratto italiano della Via, strumenti fondamentali per garantire l'omogenizzazione del percorso e la sua fruibilità in sicurezza a livello europeo.
-All'interno del Vademecum sono focalizzati gli standard minimi da garantire per l'itinerario a piedi, in bicicletta, a cavallo, in automobile; le raccomandazioni generali e le tipologie di segnaletica in Europa lungo la Via Francigena; gli standard minimi da garantire per le strutture ricettive lungo la Via Francigena; ed infine viene esplicitato un riferimento particolare rivolto alle varianti del percorso della Via Francigena di Sigerico e al loro recepimento, che vede la prescrizione di una istruttoria tecnica da sottoporre ad AEVF, in accordo con i territori attraversati, al fine di garantire la storicità del percorso e il rispetto degli standard. Le varianti cosi segnalate sono validate in seno all'Assemblea Generale AEVF, massimo organo dell'Associazione.
-Il 19 marzo 2017  il Presidente Emiliano ha firmato il protocollo d’intesa sottoscritto con I'AEVF per lo studio di fattibilità per progetti esecutivi modulari tesi alla realizzazione delle infrastrutture necessarie ai viandanti.
- Da autorevoli fonti storiche, come  il  testo, tradotto dall'inglese a cura della Prof.ssa Anna Trono (UniSalento) e del prof. Nunzio Fiore (Accademia Belle Arti) del volume: “Viaggiando verso est e sulla via Francigena attraverso arte cultura e storia”,  si evince chiaramente che Taranto è  compresa nel tracciato storico della via Francigena. Questo testo infatti chiarisce inequivocabilmente  la centralità di Taranto nel percorso della Via Franchigena, poichè  la via Appia, come tutti sappiamo, storicamente era ed è  la  strada principale che  collegava, e collega, Roma con l'Italia meridionale. Dopo aver attraversato la Basilicata orientale il tratto finale della via Appia attraversa le province di Taranto e di Brindisi e si unisce alla via Traiana più a nord, prima di dirigersi verso Lecce e Otranto. Nel Medioevo un grande numero di santuari, chiese, ostelli,conventi e monasteri furono costruiti per venire incontro ai bisogni di Santi,crociati e pellegrini che calpestavano questa strada per raggiungere la Terra Santa. Come testimonia Guidone nel XII secolo i pellegrini sull’ultimo tratto di strada dopo Melfi e  Matera, si dirigevano attraverso  Laterza, Ginosa, Castellaneta, Massafra, Taranto, Grottaglie, Oria e Mesagne  sull’Adriatico. 
Una grande rete di strade collegava la città, le masserie fortificate, i monasteri , le chiese i mercati e gli insediamenti rupestri dove i pellegrini e viandanti  trovavano ospitalità. La Cattedrale Normanna di Taranto era essa stessa un luogo di pellegrinaggio dal momento  che conservava le reliquie di San Cataldo, vescovo traumatorgo  e Santo Patrono di che viaggiava per mare.  Dopo Taranto la strada continua verso Monteiasi,  Carosino, passando dalla piccola collina  che si affaccia sulla piana di Brindisi tra Grottaglie e  San Marzano,  vicino all'antica stazione Normanna di  Misicuro, dove  si trovano  gli ultimi significativi insediamenti rupestri e santuari collegati al culto di Maria, come quello della Madonna delle Grazie di Grottaglie, che attesta la presenza della cultura urbana mediterranea tra est e ovest.  La planimetria delle strade, degli spazi e la collocazione strategica degli ingressi e i  principali edifici civili e religiosi ancora oggi forniscono una mappa simbolica chiara e funzionale per i residenti e i viaggiatori.  Superate le ultime colline, la via Appia entra nella piana di Brindisi, attraverso uliveti, vigneti, alberi di mandorle e  campi di grano, costeggiando Oria. Il  terreno pianeggiante ha aiutato a preservare l'antica strada fino al punto che perfino oggi rimangono dei lunghi tratti. 
- La città di Taranto innegabilmente è sempre stata al centro della storia, grazie anche alla sua posizione geografica che la portava ad essere importante nodo viario interessato costantemente da flussi di viandanti, pellegrini, commercianti.
. L’inserimento di Taranto nella Via Francigena del Sud, è molto importante per il territorio, poichè rappresenterebbe una valida opportunità di  sviluppo entrando a far parte di un contesto europeo specifico identitario che da Canterbury va a Roma fino alla Puglia.

-Le  nuove planimentrie predisposte sulla base del lavoro svolto dalla  Società Geografica Italiana, incaricata di redigere le mappe,  risulta che La via Francigena del Sud comprende anche Taranto. 

Per tutto ciò considerato e premesso

INTERROGA

L’Assessore alla Cultura ed al Turismo, dott.ssa Capone, per conoscere quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia, affinchè possa essere inserito, a tutti gli effetti,  il territorio jonico, comprendente Taranto ed i suoi comuni, nella Via Francigena del Sud. Infatti, nonostante  le planimetrie ufficiali confermino la presenza di Taranto nel tracciato che da Canterbury attraverso Roma  giunge a Brindisi, di fatto la città jonica ancora non risulta compresa.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.
Bari, lì
22/03/2018                  


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

